La grammatica

In occidente lo studio della grammatica è iniziato con l’emergere della filosofia

Protagora con la identificazione dei tre generi: maschile, femminile e neutro (inanimato). 

Aristotele con la formalizzazione di verbo e sostantivo.

Crisippo (sec III a.C.) inizia l’analisi in parallelo di grammatica e logica
Dionisio Trace (170-90)  identifica una struttura analogista (regolarità) e anomalista (assenza di regolarità). La sua grammatica è stata usata nelle scuole fino al XIII secolo.

Varrone (sec. I a.C.)è fra i primi grammatici della lingua latina.

Da Wikipedia, l'enciclopedia libera.

Vai a: navigazione, cerca 





Prisciano di Cesarea (Priscianus Caesariensis; Cesarea in Mauritania, ... – ...) è stato un grammatico romano, vissuto tra la fine del V secolo e l'inizio del successivo; ha seguito in parallelo l’indirizzo grammaticale e quello logico. Si formò ed insegnò a Costantinopoli. Le sue Institutiones grammaticae in diciotto libri rappresentano la trattazione più completa di questa disciplina che ci sia stata lasciata dagli antichi. In essa ha ampio svolgimento la morfologia, mentre la sintassi occupa solo gli ultimi due libri. Scritti minori di Prisciano vertono su argomenti grammaticali, metrologici e metrici come le Partitiones duodecim versuum Aeneidos (cioè l’esegesi grammaticale del primo verso di ciascuno dei dodici libri del poema), De accentibus. Da ricordare anche il suo panegirico dell'imperatore Anastasio I (De laude imperatoris Anastasii). Assieme a Elio Donato fu molto studiato nel medioevo, la sua opera esercitò una profonda influenza sull'insegnamento del latino e della grammatica in genere. Dante Alighieri lo collocò nell'Inferno (Dante) tra i sodomiti (Inf. XV, 19). Non esiste documentazione antecedente a Dante di questo suo peccato, tranne un passo di Uguccione, che nelle Derivationes lo crede un prete apostata. Alcuni hanno anche ipotizzato che forse Dante intendesse indicare Priscilliano, eretico del IV secolo. 
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